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// Pei romano i 11111 • 11 
allo specchio 

Ecco i ceti 
ancora 
distanti 

tessere in meno dal 76 
L'analisi dei «perché» mentre parte la nuova campagna 

5¥-Ct Ufo ' 

Con i suoi oltre 2.000 di
pendenti è la fabbrica più 
grande della capitale, una 
bandiera in tutte le lotte sin* 
dacali: la Fatme. Il 78% dei 
lavoratori che neìì'84 hanno 
rinnovato la loro Iscrizione 
al Pei sono operai eppure, in 
quel momento, la compo
nente operaia rappresentava 
la metà dei dipendenti della 
grande azienda metalmecca
nica: tra coloro che hanno la 
tessera del Pei in tasca, In 
pratica, c'è soltanto un'infi
ma parte di quelle *nuove fi
gure professionali» che la ri
strutturazione aziendale sta 
imponendo nel mercato del 
lavoro. 

Ancora un esemplo: i ban
cari a Roma sono circa cin
quantaquattromila. Un eser
cito, tra il quale il Pei orga
nizza undici cellule aziendali 
per un totale di 150 iscritti. 
Decisamente pochi. Eppure 
durante l'ultima battaglia 
referendaria tra questi lavo
ra tori sono sta te raccolte ben 
diecimila firme, un risultato 
del tutto inaspettato: perché 
questo divario? Spunti di ri
flessione, denunce (anche 
dure) che vengono dall'as
semblea dei segretari delle 
sezioni comuniste svoltasi 
giovedì sera. Una analisi 
molto precisa, e altrettanto 
Impietosa sul tesseramento 
(a partire dalla relazione di 
Angelo Dalnotto) per affron
tare 'di petto» la situazione a 
Roma e rilanciare con con
vinzione la campagna di tes
seramento per 1*86. 

Alla fine del mese di otto
bre gli Iscritti nelle venti zo
ne della capitale erano 
34.083. il 97,12% dell'anno 
precedente. Un risultato de
stinato a crescere fino, si 
presume, a sfiorare il 100% 
con le tessere che in questi 
giorni (sia pur con ritardo) 
finiscono di essere conse
gnate. 

O La discesa dal '76 
Si può essere cautamente 

ottimisti: il partito tiene, e le 
percentuali lo dimostrano. 
Eppure l'allarme viene 
egualmente lanciato: dalla 
punta massima di 43.509 
iscritti, toccata nel 1976, si è 
registrato un calo inesorabi
le per tutti gli anni successi
vi, fino al »mlnimo storico» 
del 1983 con 34.799 tessere 
rinnovate e con il solo picco
lo balzo In avanti (del 2%) 
dell'anno successivo a 
35.509. In definitiva, nel 1984 
erano iscritti a Roma esatta
mente ottomila persone me
no del 1976: del 'grande sal
to» di oltre quindicimila 
iscritti, compiuto nella pri
ma metà degli anni Settanta, 
si devono contare 8.500 tes
sere in meno. E l'allarme di
viene maggiore dalla lettura 
'analitica* degli iscritti: chi 
sono? Qual e la loro età? 
Quale la loro professione, e il 
grado di istruzione, il sesso? 
Si riscontrano, anche nella 
capitale, i tre 'nodi di fondo» 
rileva ti per l'intero corpo de
gli iscritti al Pei: invecchia
mento anagrafico, inade
guata rappresentanza dei 
mutamenti della struttura 
sociale, squilibri territoriali. 

D Un partito 
sui cinquantanni 

L'età media degli iscritti a 
Roma è, per l'esattezza, 46,98 
anni. Decisamente alta. Co
me conferma 11 dato dell'a
nalisi per fasce d'età. Il Par
tito comunisti romano è es
senzialmente composto da 
iscritti tra 130 ed J 40anni. O. 
meglio, in questa fascia d'età 
si registra il più ampio scar
to positivo tra la percentuale 
di iscritti al Pei e quella di 
*30-40enni» presenti in città: 
siamo allo 0,36 in più su un 
massimo di uno. Di fronte a 
questo. Il dato negativo della 
'fascia» tra i 18 ed i 19 anni. 
Qui il rapporto precedente 
scende a meno 0,94, fino a 
rasentare II • - ! • che rappre
senterebbe l'assenza assolu
ta di iscritti giovanissimi. Il 
datosi fa meno negativo (ma 
pur sempre allarmante) nel
la fascia fìno ai trent'annl 
(-0,47)per superare lo *0) dal 
trent'anni In su. Un partito, 
insomma, che diviene sem
pre più 'anziano». Ed I dati 
sulla sua composizione so
ciale lo dimostrano, 

O Operai, impiegati 
e pensionati 

Il primato, tra le profes
sioni degli Iscritti, rimane 

agli operai: nell'84 erano 
8.967, pari al 26,6%. Afa sono 
Immediatamente seguiti dal 
5.845 (il 17,34%) pensionati: 
le persone che sono già usci
te dal mofìdo del la voro rap
presentano, quindi, la secon
da forza del partito comuni
sta romano. LI seguono da 
vicino gli impiegati ammini
strativi: sono 4.737 pari al 
14,05%. Questi, In sostanza, I 
tre 'cardini» del partito a Ro
ma, almeno dal punto di vi
sta numerico. C'è, quindi, un 
limite generale di 'rappre
sentatività* del partito in 
grosse fasce di abitanti. Non 
si riscontra né un adeguato 
sviluppo tra le nuove figure 
professionali, né un Incre
mento nei settori del com
mercio e dell'artigianato che 
tradizionalmente assorbono 
una parte degli 'espulsi» nei 
processi di ristrutturazione. 
Vediamo in dettaglio: solo ti 
3,36% degli iscritti sono ope
rai specializzati. Gli impie
gati tecnici sfiorano il 10% (è 
la quarta categoria in asso
luto) ma restano ben al di 
sotto di quelli amministrati
vi. I commercianti sono il 
2,62% ed il 3,56 sono gli arti
giani. Intorno al 3,5% anche 
gli insegnanti mentre sono 
meno del 2% gli studenti. La 
tendenza al calo degli Iscrìt
ti, in questo caso, ha provo
cato anche veri e propri ri
mescolamenti. Prendendo 
come riferimento il 1975 si 
nota un calo netto (circa 11 
9% in meno) nella rappre
sentanza operala alla quale 
si contrappone un aumento 
del 6,7% tra gli impiegati e 
del 4% tra I pensionati. Cifre 
chiare del mutamento della 
*composizlone sociale* nel 
partito e non confortanti se 
rapportate alle contempora
nee tendenze nella città. 

D A confronto 
con la capitale 

Uno del dati che maggior
mente risalta riguarda le 
donne. Un primo, Inequivo-

Tutti i dati sul numero e sulla composizione sociale degli iscritti 
L'impegno per le dieci giornate del tesseramento preso 

al termine dell'assemblea dei segretari di tutte le sezioni della capitale 
Consolidare il carattere di massa del partito 

«Occorre compiere ogni sforzo per superare segni di inerzia, di 
incertezza presenti nel partito. Rivolgiamo a tutti gli iscritti, agli 
attivisti, ai gruppi dirigenti il più fermo appello perché l'avvio 
della campagna di tesseramento e reclutamento al partito costitui
sca l'occasione di un pieno e diffuso impegno volto a consolidare e 
qualificare il carattere di massa del partito». 

E l'appello contenuto nel lungo e articolato documento appro. 
vato da segretari e presidenti dei probiviri delle sezioni romane, 
riuniti in seduta congiunta — giovedì scorso — con il Comitato 
federale e la Commissione federale di controllo. Una riunione che 
ha analizzato attentamente — insieme al compagno Gavino An* 
gius, responsabile dell'organizzazione nella direzione comunista 
— i datt delle iscrizioni ed ha lanciato le dieci giornate per il 
tesseramento 1986 che si concluderannodomenica prossima. Un 
forte richiamo è venuto per ricordare «l'importanza del tessera
mento come condizione essenziale per dare basi concrete allo stes
so dibattito precongressuale, del quale debbono appropriarsi tutti 
i compagni». 

Il documento fa seguire alcune «priorità di impegno»: 1) riunioni 
immediate degli organismi dirigenti delle sezioni per avviare il 
tesseramento a partire dai compagni da ritesserare per l'85; colma

re il ritardo nella sottoscrizione al partito; definire con precisione 
eli obiettivi della quota tessera per fasce sociali. Ricordando l'o
biettivo per le prime «dieci giornate* (il 30% di iscrizioni) si invita
no le sezioni a promuovere in tempi brevi assemblee pubbliche 
•ben preparate ed organizzate», non generiche feste del tessera
mento, per i quali si indicano alcuni temi prioritari: l'impegno per 
la pace e il disarmo (in previsione anche di un'iniziativa cittadina 
contemporanea all'avvio del confronto tra Reagan e Gorbaciov); 
l'impegno per modificare la «Finanziaria» che il governo si appre
sta a riproporre alle Camere, con l'obiettivo di una mobilitazione 
di massa per la manifestazione indetta su questi obiettivi a Roma 
entro dicembre); lo sviluppo della nostra opposizione alle giunte di 
pentapartito, per sbloccare l'intollerabile paralisi nelle Circoscri
zioni. 

Il documento, infine, rivolge un «appello agli organismi dirigenti 
nazionali del partito e ai gruppi parlamentari, perché sia operato 
ogni sforzo in grado di garantire coerenza e vigore alla nostra 
battaglia politica e parlamentare contro la finanziaria, dando cer
tezza e possibilità di sbocchi alla mobilitazione di massa». Il docu
mento, infine, richiama l'intero gruppo dirigente a «dare sicurezza 
d'orientamenti in un momento così delicato», svolgendo il dibatti
to precongressuale in modo da superare «incertezze ed attendismi 
nel partito». 

ISCRITTI 

1976 1977 1978 1979 1980 1981 1982 1983 1984 1985 

») La cifra dell'85 si riferisce al numero di tesserati al 31 ottobre scorso 

Le «dieci giornate» 
L'elenco completo dei dirigenti comunisti che seguiranno l'avvio 

della campagna di tesseramento. 
Zona centro: Campitelli: Cianci; Campo Marzio: Bettini; Centro: lan-
none; Enti locali: Maliardo; Esquilino: Giannantoni; Monti: Bianca 
Bracci Torsi (membro CCC); Ripa Grande: Tuvè; Testacelo: Fregosi; 
Trastevere: A. Pasquali (membro CC). Zona Satario-Nomentano: Fla
minio: Fusco; Nomentano: Barletta-Cosentino; Parioli: Forti; Salario: 
Funghi. Zona Italia-San Lorenzo: Italia: Degni; Lanciani: Vestii; San 
Lorenzo: Ottaviano. Zona Oltre Aniene: Mario Cianca: Speranza; Fide-
ne: De Lauro; Montesacro: F. Greco; Settebagni: Cervellini; Tufello: 
Gentili; Valmelaina: Colombini. Zona Tiburtina: Mario Alleata: 
Proietti; Casalbertone: Napoletano; Colli Aniene: Molinari; F. Morani-
no: Ferri; Pietralata: Scheda-Iannilli; Rebibbia: Lovallo; San Basilio: 
Lopez; Settecamini: L. Betti; Tiburtina «Gramsci»: Ciuffini; Tiburtino 
III: Sacco. Zona Prenestina: Nino Franchellucci: Crueianelli-Puro; 
Nuova Gordiani: Chellini-Pesce; Torpignattara: Picchetti; Portomag-
giore: Vitale (Presidente Cfc). Zona Centocelle-Quarticciolo: Ccntocel-
le Abeti, Centocelle Aceri: Falomi-Di Ricco: La rustica: Capponi; Nuo
va Alessandrina: Fredda; Quarticciolo: Bartolucci; Tor Sapienza: Sca
lia; Tor Tre Teste: Panatta. Zona Casilina: Borghesia!»: Fioriello; Fi
nocchio: Vichi; Torbellamonaca: Marroni; Torre Maura: Pompili; Vil
laggio Prenestino: Ciullo; Torre Angela: C. Leoni. Zona Appia: Albero-
ne: Tocci (vicecapogruppo Comune e membro CC); Appio Latino: Sax» 

recchia-Quaresima; Appio Nuovo: A. Bordin; Latino Metronio: Morgia-
V. Piccolo; Porta S. Giovanni: Andreoli; Tuscolano: Sartori. Zona Tu-
scolana: Capannelle: Battaglia-Civita; Cinecittà: Cancrini; Nuova Tu-
scclana: Morelli (segretario fed. e membro CC); Quarto Miglio: Pinto; 
Romanina: Cima; Subaugusta: Rosa-Cordella. Zona Ostiense: Ardeati-
na: Mele; Che Guevara: Rossetti; Garbatella: Dainotto; Ostiense: Cre-
scenzi; San Paolo: Lorenzi. Zona Eur-Spìnaceto: Laurentino '38: Costa-
Mazza; Porta Medaglia; Minnucci; Vitmia: Piccoli. Zona Ostia: Casal-
beroocchkTumino-Besson; Casalpalocco: Parola; Dragona: O. Mancini; 
Ostia Antica: Simiele; Ostia Lido: Salvagni (membro CC); Ostia Nuova: 
Ricci Zona Fiumicino-Maccarese: Fiumicino «Alesi»: Vanzi-Gargano; 
Fiumicino «Catalani»: Bozzetto; Maecarese: Vetere (membro CC); Testa 
di Lepre: Leardi. Zona Magliana Portuense: Casetta Mattei: Fiasco; 
Corviale: Meta; Nuova Magliana: Berlinguer (segretario regionale e 
CC); Portuense: Raparelli-Catania; Portuense Villini: Micucci; Trullo: 
Montino; Iacp Corviale: Ubaldi. Zona Gianicolense: Donna Olimpia: 
Rolli; Monteverde Nuovo: Papero; Monteverde Vecchio: Luniddi. Zona 
PrathBorgo Prati: Imbellone-Silvestri; Mazzini: Borgna; Trionfale: Da
niela Valentin]. Zona AurcUo-Boccea: Aurelia: Iacobelli; Casalotti: Del 
Fattore; Cavalleggeri: Balducci; Montespaccato: G. Rodano. Zona IVI. 
Mario-Primavalle: Balduina: Merletta; Monte Mario: Labbucci; Otta
via «Cervi»: Lombardi Nicola-Magrini; Palmarola: Arata; Primavalle: 
Ciofi (membro CC). Zona Cassia-Flaminia: Cassia: Granone; Cesano: 
Punzo-Di Marzio; Labaro: Prisco; La Storta: Filisio; Ponte Milvio: To-
la; Prima Porta: Mondani 

I due grafici 
mostrano 
la riparti

zione 
degli 

iscritti 
nel '76 

(a sinistra) 
e nell'84 

(a destra). 
Elaborazione 
G.LA.S.E.D. 

Chi arriva e chi «abbandona» 
CENTRO 
SALARIO-NOMENTANO 
ITALIA-SAN LORENZO 
OLTRE ANIENE 
TIBURTINA 
PRENESTINA 
CENTOCELLE-QUARTICCIOLO 
CASILINA 
APPIA 
TUSCOLANA 
OSTIENSE-COLOMBO 
EUR-SPINACETO 
OSTIA 
FIUMICINO-MACCARESE 
MAGLIANA-PORTUENSE 
GIANICOLENSE 
PRATI 
AUREUO-BOCCEA 
M. MARIO-PRIMAVALLE 
CASSIA-FLAMINIA 
SEZIONI VARIE 

Iscritti 
al 31-10-1985 1 

2.965 
1.446 
1.198 
1.706 
3.477 
2.415 
1.296 
1.567 
1.370 
2 .258 
2.599 
1.103 
1.658 

978 
1.531 
1.246 
1.092 

872 
1.215 
1.264 

854 

Raffronto con 
anno precedente 

9 3 . 8 3 % 
9 6 . 8 5 % 

100 .00% 
9 8 . 1 0 % 
9 5 . 5 0 % 
97.73 % 
9 7 . 6 2 % 
9 8 . 6 2 % 
9 5 . 8 0 % 

102 .82% 
101 .76% 
9 8 . 9 2 % 
9 2 . 5 7 % 

100 .82% 
9 4 . 8 0 % 
9 7 . 7 3 % 
98.82 % 
9 3 . 5 6 % 
9 5 . 5 2 % 
9 1 . 6 6 % 
9 8 . 2 7 % 

cabile segnale è il netto calo 
della voce «casalinga» tra le 
professioni degli Iscrìtti: era
no il 12£2% nel 15, sono il 
9.56% attualmente. »ll nu
mero delle donne che ha ade
rito al partito — ha detto 
Dainotto nella sua relazione 
— é cresciuto lentissima
mente o è rimasto sostan
zialmente stabile in questi 
ultimi anni», ricordando che, 
in percentuale, le donne so
no la maggioranza dei reclu
tati che dopo un anno non 
rinnovano la tessera. 

Questo, in sintesi, il pano
rama tracciato dal dati rac
colti ed elaborati dal 'Grup
po di la voro sta Ustica ed ela
borazione da ti* del Pei regio
nale. Su queste cifre si è 
aperta la riflessione e si è av
viato il lavoro. Son è un 
semplice problema di alcune 
centinaia di iscritti da recu
perare, di piccole o grandi 
•falle* da tappare. È in gioco, 
anche attraverso il tessera
mento, il rapporto del Pei 
con la città. Un rapporto 
'fuori fase», se si considerano 
i 69 elettori per ogni iscritto 
(per le donne si arriva oltre I 
110contro 1) ed una organiz
zazione che può contare su 
un accresciuto numero di se
zioni (187) la cui dislocazio
ne. però, non coincide con I 
mutamenti urbanistici della 
capitale. 

Pagina a cura di 
Angelo MaJonv 

Una sezione attiva, un'altra ferma 
Dalla sezione «naufraga» a due 

passi dal mare a quella oltre Aniene 
che sembra marci invece con 11 vento 
in poppa. Nei locali della «Cesira Fio
ri» al quartiere delle Valli i segni del
l'attivismo sono palpabili. Ci prepa
riamo ad ascoltare le gesta di questi 
compagni «primi della classe*. «Que
sta sezione è stata aperta con 80 
iscritti nel "76 — dice il segretario, 
Massimo Lucignani — ora siamo ar
rivati a 175. In nove anni abbiamo 
più che raddoppiato le tessere. Ri
spetto all'anno scorso abbiamo venti 
iscritti In più. In questo quartiere di 
ceto medio e impiegatizio siamo di
ventati e siamo rimasti, anche dopo 
la flessione di tre punti il 12 maggio 
(dal 22 al 19%) il secondo partito. Se 
guardiamo alle cifre va tutto a gon
fie vele ma~ 

Ma che cosa? Massimo è giovane, 
ma con la saggezza dell'animale po
litico di razza fa una pausa per cer
care di spiegare in maniera più pre
cisa il suo ma™ «Io temo che stiamo 
raccogliendo ancora gli ultimi frutti 
della semina fatta negli anni passati. 
La curva della nostra iniziativa sul 
territorio è In fase calante. Grossi 
problemi in termini di servizi il quar
tiere non ce ne pone, anche se pesan
te è la situazione per quanto riguar
da la mancanza di verde. L'apertura 
del "quadrifoglio" sulla Salaria — 
continua Lucignani — la sistema
zione delle strade e dell'illuminazio
ne ci ha giovato come partito, ma 
sento che se non troveremo nuovi 
programmi e nuove strategie per 

uscire fuori rischiamo di disperdere 
un prezioso patrimonio di esperienze 
e di contatti». «I compagni — aggiun
ge, Alfredo Palma del direttivo — so
no ancora un punto di riferimento 
preciso per gli abitanti del quartiere. 
La gente continua a venire in sezione 
per sottoporci questioni e problemi. 
Le iniziative culturali, i tornei di cal
cetto, le feste dell'Unità riescono an
cora a coinvolgere molte persone an-
clie lontane da noi, ma c'è bisogno di 
qualche cosa di profondamente nuo
vo». 

•Durante l'amministrazione di si
nistra — prosegue il segretario — co
me sezione non abbiamo giocato un 
grosso ruolo. Facevamo da "ufficio 
reclami" e poi molte delle richieste 
avanzate all'amministrazione non 
ricevevano una risposta. Spesso 
nemmeno un "no" chiaro ed esplici
to. La cosa che più mi spaventa è che 
rischiamo forse di imboccare la stra
da del partito d'opinione. Sarebbe la 
fine. Dal prossimo congresso io mi 
aspetto molto. Diciamo di volere del
le maggioranze basate su di un pro
gramma di governo. Ma perché non 
Io prepariamo noi questo benedetto 
programma? Qualcosa di concreto, 
ancorato alla realtà e su questo chia
miamo a confrontarsi le forze politi
che e più in generale la gente. Solo 
così — insiste Massimo — possiamo 
dare contorni netti alla nostra diver
sità. Proposte concrete, capaci di es
sere comprese da tutti e di sollecitare 
una discussione vera, sentita. E cosi 
che si crea partecipazione». 

«Qui nessuno ha chiuso bottega». 
Sentirsi etichettati come la «pecora 
nera» delle sezioni non fa certo pia
cere e la reazione dei compagni di 
Dragona è comprensibile. Ma l'orgo
glio non impedisce un'analisi seria e 
per alcuni aspetti anche impietosi. 
•Le nostre 150 tessere seppur con 
grande fatica alla fine riusciremo a 
farle — dice Terzilio Calipa, il segre
tario — una decina non l'hanno rin
novata, ma abbiamo otto nuovi 
iscritti. Se restiamo alle operazioni 
aritmetiche ci potremmo anche con
solare, ma non è questo il punto. Qui. 
come in altre zone, è forte il calo del
la militanza. A Dragona siamo anco
ra il primo partito, ma dal 59% del 
•76 siamo scesi al 42% delle ultime 
amministrative». 

E qual è il motivo di questo decli
no? «Il motivo non è mai uno solo. 
Schematizzando potremmo dire che 
ciò che più ha inciso negativamente 
sulla nostra attività politica è stato il 
difficile rapporto con l'amministra
zione di sinistra e la vicenda del con
dono edilizio. A questo aggiungia
moci poi certe posizioni politiche co
me il "salvataggio" di Andreotti o 
l'elezione "sprint" di Fanfani alla 
presidenza del Senato. Spiegare cer
te sottigliezze politiche non è facile 
qui a Dragona. Addirittura improba 
l'impresa di argomentare le nostre 
mosse sul condono edilizio. Dragona 
è interamente abusiva e contraria in 
maniera compatta alia tassa impo
sta dal governo. E quando dal "no" 
duro siamo passati in Parlamento 
all'astensione abbiamo perso in cre

dibilità». 
Parlavi anche dei cattivi rapporti 

con la passata giunta di sinistra? 
•Qui la gente bada molto al sodo e 
quando vede che le fogne costruite 
nel T7 non sono ancora in funzione, 
che in nove anni è stata asfaltata so
lo una nuova strada e magari in altre 
borgate vicine più giovani di Drago
na arriva anche il metano, mentre 
qui si va avanti ancora con le bombo
le, non capisce*. 

D'accordo le analisi, ma ora che si 
fa? «Innanzi tutto il partito deve 
"schiarirsi" le idee — dice un altro 
compagno. Renzo Celli — e poi biso
gna che tra sezioni, zona, federazio
ne ci siano rapporti meno episodici e 
burocratici». 

Ma il partito a Dragona slete voi— 
•Tu intendi dire — chiede Terzilio — 
cosa pensa di fare subito questa se
zione per riguadagnare terreno. Nel
l'immediato vogliamo affrontare il 
problema della disoccupazione che 
qui a Dragona ha dimensione e con
notati drammatici. Si tratta però di 
scendere, una volta per tutte, nel 
concreto. Per quanto tempo abbia
mo amplificato il "progetto litora
le"? Un'idea buonissima, ma dobbia
mo impegnarci per arrivare ad una 
sua definizione precisa. Posti di la
voro, tempi di realizzazione: sono 
queste le cose che la gente vuol sape
re. Altrimenti ti possono rispondere 
come è capitato a me: "II progetto 
litorale? No. grazie in barca ci andia
mo già qui a Dragona" alludendo al
le tante strade, dopo 50 anni, ancora 
in terra battuta». 

Due anni di -militanza» come simpatizzante hanno certo pre
parato il terreno, ma sono stati i due mesi dì duro lavoro al 
Festival nazionale dell'Unità di Roma a far nascere la -voglia di 
tessera». -Ai tempi della scuola sono stata iscritta per due anni 
alla Fgci — dice Patrizia Fronzi, 26 anni, sposata, insegnante 
elementare — un'esperienza temporanea. Poi pur votando Pei 
non avevo mai sentito il bisogno della militanza attiva. Anche 
perché prendere la tessera di un partito come il Pei significava 
per me impegnarsi e impegnarsi a fondo. L'anno scorso ho preso 
la "storica" decisione. L'esperienza fatta come simpatizzante mi 
aveva convinta che il Pei e l'unico partito che ti permette di fare 
politica sul serio. Ero d'accordo con la sua linea politica, manca
va solo la (essera-. 

In diverse sezioni c'è il mugugno verso gli organismi dirigen
ti. Sì sottolinea criticamente la mancanza di rapporti stretti e in 
certi casi di chiudere nei confronti delle sezioni. Qual è il tuo 
giudizio di militante a pieno titolo? 

-Io posso parlare in base alla mia esperienza fatta nella sezio
ne Campo Marzio. E dal mio osservatorio do un giudizio positi
vo. In sezione si lavora: dibattiti, uscite nel quartiere. Il rapporto 
con la gente è buono. I rapporti con la zona ottimi. Nel partito i 
meccanismi di confronto democratico ci sono, basta farli funzio
nare. lo non credo ai "vertici" che rimangono sordi. Se la base si 
vuol far sentire si fa sentire. È solo questione di impegno». 

Non è un quadro quasi idilliaco? -Non so se "Campo Marzio" 
sia un'oasi relice, so soltanto che si discute senza lacci ed impedi
menti. Certo, anch'io avverto che in questo momento non abbia
mo le idee troppo chiare. Che, per esempio, dobbiamo impegnar
ci di più sul fronte della scuola. Ma proprio per questo stiamo 
andando ad un congresso-. 

«A Testacelo dove ho pas
sato infanzia e giovinezza il 
Pei era un mito e allo stesso 
tempo qualcosa di familiare, 
di quotidiano. Il fascino e l'a
bitudine di vedere e sentire 1 
comunisti resero naturale la 
mia "scelta di vita"». Giulia
no De Dominicls, quaran-
t'anni. ricorda con emozione 
e nostalgia la decisione di 
prendere quindici anni fa la 
tessera. «Forse, anzi sicura
mente, la mia militanza era 
fatta più di passione che di 
lucidità politica — continua 
Giuliano Poi l'ingresso nel 
mondo del lavoro, l'assun
zione di nuove responsabili
tà, lo acontro con la realtà 
concreta. Insomma, quello 
che potremmo definire un 
processo di maturazione ha 
significato dare anche corpo 
al dubbio. Se prima c'erano 
scelte politiche che non capi
vo avevo la ricetta: se il par
tito ha deciso così vuol dire 
che era l'unica cosa giusta 
da fare. 

•Con 11 passar degli anni e 
il succedersi degli avveni
menti il dubbio ha avuto li 
sopravvento sulla "fede". E 

allora da quest'anno non ho 
più rinnovato la tessera dopo 
15 anni. Il compromesso sto
rico e soprattutto i modi e le 
forme con le quali è stato 
tradotto, una società che as
sumeva sempre più connota
ti e dimensioni •americane*. 
E il cambiamento, certo non 
l'assalto al palazzo d'Inver
no, dov'era? E quella grande 
forza che era ed è il Partito 
comunista perché non veni
va sempre costretta a farsi 
carico delle compatibilità, 
anziché spingere in maniera 
responsabile per spostare in 
avanti la situazione? Mi sta 
bene la demitizzazione, il lai
cismo, ma l'idea di sociali-
smojper me non è una fanta
sia. E quando penso al modo 
con II quale il Pei ha affron
tato la crisi industriale, la ti
midezza verso le cosiddette 
battaglie per 1 diritti civili, 
l'Incertezza sul temi dell'am
biente (il caso del nucleare è 
esemplare) ho paura che la 
bussola del socialismo non 
funzioni più. Rimango a si
nistra e 11 Pei, nonostante 
questa separazione, non è di
ventato per me un estranea 
Staremo a vedere»*. 
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